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                                               MEDITIAMO LA PAROLA… 
 

In questa XXVII domenica del Tempo ordinario, le letture proclamate ci 
aiutano a comprendere come l’invito ad accogliere il Regno di Dio attenda la 

nostra generosa e pronta disponibilità. 
Il tema viene introdotto già dal profeta Isaia (I lettura), che presenta in 

maniera allegorica (cioè attraverso immagini) la storia di Israele. La stessa 
cosa fa Gesù (Vangelo), rivolgendosi ai capi dei sacerdoti e agli anziani del 
popolo, con una parabola che riprende le stesse immagini usate da Isaia. 
La storia che il profeta ci presenta in realtà ci appartiene: si tratta infatti 

dell’alleanza che Dio ha voluto stabilire con l’umanità ed alla quale anche noi siamo chiamati 
a partecipare. Questa storia, come ogni storia d’amore, conosce i suoi momenti positivi, ma è 

anche segnata da tradimenti e rifiuti.  
Proprio a questi ultimi fanno riferimento sia Isaia che Gesù. 

Ma come risponde Dio Padre ai rifiuti netti opposti al suo amore e alla sua proposta di 
Alleanza? Le due letture pongono sulle labbra del padrone della vigna due domande che 

tendono a coinvolgere il lettore: “Cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia 
fatto?” e “Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?”. Non 

si tratta di domande messe lì solo per rendere più viva la narrazione, o farci prendere 
coscienza dei nostri tradimenti, aggiungendo angoscia ad angoscia. Piuttosto, esse 

somigliano tanto a due strofe di un canto, il canto dell’amore deluso di Dio! 
Ma la delusione in Dio non ha l’ultima parola! È qui la grande novità del Cristianesimo: Egli, 
anche se deluso da noi, non viene meno alle sue promesse; Dio, pur deluso dai nostri peccati, 

non si ritira né si vendica! Al contrario, attraverso “pietre di scarto” (e Cristo è la prima), 
cioè attraverso situazioni di debolezza e di peccato, continua a mettere in circolazione il 

“vino nuovo” della sua vigna. C’è un solo impedimento di fronte alla volontà tenace e tenera 
di Dio: la nostra arroganza e la nostra presunzione, che diventa talvolta anche violenza! 

Di fronte a questi atteggiamenti di chiusura, la Parola di Dio conserva tutta la sua forza di 
accusa e di denuncia: “Vi sarà tolto il Regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà 

fruttificare”. 
Accogliamo, dunque, con cuore disponibile la chiamata del Signore, consapevoli che una 

risposta autentica è sempre contrassegnata dall’impegno a portare “frutti copiosi” per il suo 
Regno.  

Lasciamoci provocare dall’esempio di vita di San Francesco di Assisi.  
Lui che in tutta umiltà ha saputo dire il suo SI e si è messo a servizio della del Vangelo. 

Il Cristianesimo, infatti, non si riduce alla somma di alcuni precetti, di alcune norme di buon 
costume e di inviti più o meno pressanti alla giustizia. No, esso è prima di tutto altro: una 

proposta d’amore che Dio, attraverso Gesù, ha fatto e continua a fare all’umanità. È un invito 
a entrare in questa storia di amore e dire il nostro “Sì” con scelte e gesti coerenti e concreti. 

 
 



 

 
 

Preghiamo la Parola… 
 

Padre giusto e misericordioso, 
che non abbandoni mai la tua Chiesa, 

vigna che la tua destra ha piantato, 
custodisci e proteggi ogni suo tralcio, 
perché, innestato in Cristo, vite vera, 

porti frutti buoni nel tempo e nell'eternità. 
Amen. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

         

                    
                 
 

 

http://www.sanpiodecimoloano.it/


 
 
 

 

 
                                           
                    

                        Della settimana 
 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
 

DOMENICA 4 OTTOBRE 2026 
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A 

SAN FRANCESCO D’ASSISI PATRONO D’ITALIA 
 

 
Durante la settimana i Catechisti e gli Educatori della parrocchia si incontreranno 
in vista dell’inizio del cammino di Iniziazione Cristiana della nostra parrocchia che 
si festeggerà sabato 17 ottobre. 
 

 
 
 
 
MERCOLEDI’ 7 OTTOBRE 
Inizia il cammino del Gruppo Biblico in San Pio X.  
Ogni mercoledì con inizio alle ore 21.00 presso la Sacrestia si terrà un incontro di 
riflessione sulla Parola.  
I testi che verranno approfonditi durante l’Anno Pastorale 2026-2027 saranno: 
L’AMORE CHE CI UNISCE. L Comunità in ascolto di GV 13-17. 
PACE A VOI. La Comunità in ascolto di GV 20,19. 
IL TIMORE DI DIO E IL SUO TESORO. Benoit Standeart O.S.B. 
MAGNIFICA HUMANITAS. Papa Leone XIV. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
GIOVEDI’ 8 OTTOBRE 
Inizia il percorso di Formazione diocesana dei Catechisti e degli Educatori nei 
Vicariati. Primo incontro di formazione per i Vicariati di Loano e Pietra Ligure 
presso la parrocchia di San Pio X con inizio alle ore 20.45. 
 
 

  
                

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

CAMPO UNITARIO DELL’AZIONE CATTOLICA dal 6 all’8 novembre. 
Presso il Seminario Diocesano in Albenga si terrà il Campo Unitario di AC, una 

bella esperienza a cui partecipare. 
 

 
 
 
 
 
 
 

https://www.sanpiodecimoloano.it/campo-unitario-acr-giovani-adulti/ 
 
 
 
 
È possibile consultare il Sito della nostra parrocchia dove trovate il cammino della 

nostra Comunità con i vari appuntamenti all’indirizzo: 
www.sanpiodecimoloano.it 

 

https://www.sanpiodecimoloano.it/campo-unitario-acr-giovani-adulti/
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TOTO-LETTURE 

Prima Lettura 

Dal libro del profeta Isaìa 

Is 5,1-7 

Voglio cantare per il mio diletto 

il mio cantico d’amore per la sua vigna. 

Il mio diletto possedeva una vigna 

sopra un fertile colle. 

Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi 

e vi aveva piantato viti pregiate; 

in mezzo vi aveva costruito una torre 

e scavato anche un tino. 

Egli aspettò che producesse uva; 

essa produsse, invece, acini acerbi. 

E ora, abitanti di Gerusalemme 

e uomini di Giuda, 

siate voi giudici fra me e la mia vigna. 

Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna 

che io non abbia fatto? 

Perché, mentre attendevo che producesse uva, 

essa ha prodotto acini acerbi? 

Ora voglio farvi conoscere 

ciò che sto per fare alla mia vigna: 

toglierò la sua siepe 

e si trasformerà in pascolo; 

demolirò il suo muro di cinta 

e verrà calpestata. 

La renderò un deserto, 

non sarà potata né vangata 

e vi cresceranno rovi e pruni; 

alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. 

Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti 

è la casa d’Israele; 

gli abitanti di Giuda 

sono la sua piantagione preferita. 

Egli si aspettava giustizia 

ed ecco spargimento di sangue, 

attendeva rettitudine 

ed ecco grida di oppressi. 

 



 

Salmo Responsoriale 

Dal Sal 79 (80) 

R. La vigna del Signore è la casa d’Israele. 

Hai sradicato una vite dall’Egitto, 

hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. 

Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 

arrivavano al fiume i suoi germogli. R. 

Perché hai aperto brecce nella sua cinta 

e ne fa vendemmia ogni passante? 

La devasta il cinghiale del bosco 

e vi pascolano le bestie della campagna. R. 

Dio degli eserciti, ritorna! 

Guarda dal cielo e vedi 

e visita questa vigna, 

proteggi quello che la tua destra ha piantato, 

il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. R. 

Da te mai più ci allontaneremo, 

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 

Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo, 

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. R. 

     Seconda Lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

Fil 4,6-9 

Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con 

preghiere, suppliche e ringraziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 

In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, 

quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei 

vostri pensieri. 

Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace 

sarà con voi! 

     Vangelo del giorno. 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Mt 21,33-43 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: 

«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La 

circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei 

contadini e se ne andò lontano. 

Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma 

i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di 

nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. 

Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto 

il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo 

cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 

 



 

Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a 

 

quei contadini?». 

Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, 

che gli consegneranno i frutti a suo tempo». 

E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: 

“La pietra che i costruttori hanno scartato 

è diventata la pietra d’angolo; 

questo è stato fatto dal Signore 

ed è una meraviglia ai nostri occhi”? 

Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a 

un popolo che ne produca i frutti». 

 


